
CITTA' DI MELISSANO
PROVINCIA DI LECCE

COPIA DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE

N.  14  

del  04/06/2021

Oggetto:  Approvazione  schema  Documento  Unico  di  Programmazione
2021/2023.

L’anno 2021 il giorno 4 del mese di GIUGNO alle ore 16:30, nella sala delle adunanze del Comune, in
sessione Straordinaria ed in 1ª seduta , nelle persone dei Sigg.:

CONSIGLIERI COMUNALI PRES. ASS.

1 Conte Alessandro Sì

2 Nassisi Antonio Sì

3 Fasano Silvia Sì

4 Cortese Stefano Sì

5 Surano Matilde Sì

6 Parata Michele Sì

7 Caputo Vincenzo Sì

CONSIGLIERI COMUNALI PRES. ASS.

8 Ricchello Luigi Sì

9 Masella Mariarosaria Sì

10 Brandolino Antonio Donato Sì

11 Olivieri Anna Maria Sì

12 Carangelo Caterina Sì

13 Marra Valeria Sì

Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Loredana Campa.

Pareri ai sensi  dell'art. 49 – D.lgs. 18/08/2000, n°267

Parere Favorevole per quanto concerne la regolarità tecnica. 

li, 21/05/2021 Il Responsabile
f.to Dott. ERROI Giancarlo
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Il  Sindaco-Presidente  intoduce  il  2°  punto  all'O.d.G.  avente  ad  oggetto  :”Approvazione  schema
Documento  Unico  di  Programmazione  2021/2023”  e  propone  al  Consiglio  Comunale  i  seguenti
emendamenti:

al Punto 3 – Linee Programmatiche Formalizzate nel DUP – Bilancio Partecipativo – Aggiungere quanto
segue: “L’idea nel previsionale 2021-2023 è quella di creare un processo partecipativo coinvolgendo la
cittadinanza, la quale sarà invitata a riflettere sui bisogni del territorio ed individuare specifici progetti
che saranno realizzati dall’Amministrazione.”

Sempre al paragrafo 3),   eliminare la parte che va da “la cultura” a  “al fine di adibirlo a contenitore
culturale”  e  sostituirla  con  la  seguente:  “Dopo  il  recupero  della  biblioteca  comunale  “M.  Russo”,
dotandola di nuovi volumi e strumentazione ad hoc (nuovi pc, tablet, e-reader, monitor, tavoli, sedie,
ecc.), l’androne del palazzo Santaloja è stato oggetto di lavori di efficentamento, cambiando gli infissi e
rendendo l’ambiente confortevole dal punto di vista climatico, oltre che maggiormente funzionale grazie
al recupero dell'intero spazio disponibile. Attraverso il finanziamento ministeriale, la stessa biblioteca nel
corso di novembre 2020 è stata dotata di oltre 350 nuovi volumi (sullo stesso avviso si punterà con
questa annualità), oltre alle diverse donazioni effettuate da singoli cittadini: ciò consentirà di riaprire una
biblioteca dotata di una serie innumerevoli di servizi, tra i quali anche quelli erogati dal polo bibliotecario
provinciale.  Si  auspica pertanto la  fine  dell’imperversare dell’epidemia  covid-19 per  riaprire  i  servizi
culturali, i quali verranno già erogati in misura spontanea grazie all’installazione di due little free library
nel parco. La crescita culturale avviene attraverso il  coinvolgimento della cittadinanza e un rapporto
proficuo e fecondo con l’istituzione scuola, incentivando i progetti mirati ad accrescere la conoscenza e
coscienza civica anche attraverso il giusto risalto per ricorrenze come la giornata del ricordo, la Festa
dell’Albero,  la  Giornata  della  Memoria,  ecc.  Verranno  utilizzati  i  fondi  per  azioni  più  incisive
nell’apprendimento scolastico, mentre contestualmente verrà implementata l’azione di riqualificazione
dei plessi scolastici con l’azione 10.8, dopo il  finanziamento ottenuto per la secondaria e per il polo
dell’infanzia; per il polo dell’infanzia inoltre si è presentato, nel piano del nuovo diritto allo studio, un
progetto per la riqualificazione delle aree esterne. L'ennesimo riconoscimento ministeriale di “Città che
legge” per il biennio 2020/2021 è solo uno dei tanti riconoscimenti nel settore della cultura che, si è
arricchito,  con  l'investimento  della  somma  di  euro  1.000,00,  con  l'adesione  al  polo  bibliotecario
provinciale, necessario al fine di poter erogare servizi  di qualità; l’adesione al polo sarà quanto mai
necessaria anche nel 2022. Verranno inoltre valorizzate le eccellenze melissanesi istituendo una giornata
con la premiazione e donazione della tesi per i laureati a cadenza periodica; tale iniziativa è stata già
messa in atto con “smart graduation”. Sempre nel campo della cultura immateriale, intenso è l'impulso
attuato con le iniziative per una maggiore conoscenza del nostro illustre concittadino Luigi Corvaglia:
sono stati pubblicati 3 volumi inerenti la sua Opera, in parte inscenata con  commedie realizzate con il
coinvolgimento della comunità scolastica e soprattutto è stata divulgata la figura dell'illustre melissanese
in campo nazionale con i servizi Rai e media nazionali, attraverso il finanziamento regionale “press tour”;
è stato creato il centro Studi Corvagliani che si preoccuperà in questo primo step della pubblicazione
degli  atti  dei convegni tenutisi  nel novembre 2019, in occasione del finanziamento regionale, grazie
anche all'interazione di altri enti come la fondazione Cassa di Risparmio di Puglia ed altri enti privati.
Infine, l'operato nel campo culturale, oltre alle iniziative per il tramite di rassegne e mostre (si pensi ai
Venerdì  d’autore  e  alla  mostra  antiquaria  sul  Vanini),  sarà  incentivata  dalla  capillare  azione  di
infrastrutturazione culturale: dopo l'efficientamento e l'acquisizione del certificato di agibilità del palazzo
Santaloja, che ne era privo, ben due finanziamenti ottenuti consentiranno il recupero e la funzionalità
del  centro  culturale  “Q.  Scozzi”:  con il  primo finanziamento,  si  restaureranno  gli  altari  e  verranno
sistemati  gli  infissi;  con  il  secondo,  ottenuti  grazie  all’avviso  del  Gal  Capo di  Leuca,  azione 1.1,  si
completeranno le opere di recupero e si doterà il bene di attrezzature funzionali ad un vero centro di
produzione culturale (pc, tablet, pannelli per esposizione, videosorveglianza, proiettori, monitor, ecc.),
eliminando le superfetazioni e arricchendo il bene con i reperti rinvenuti in loco come le fibbie, le quali
saranno esposte assieme ai  pannelli.  Infine,  volgono al  termine i  lavori  per  il  recupero del  cinema
Aurora,  bene  inserito  nel  piano  delle  alienazioni  e  inagibile  dal  lontano  2015  per  la  scadenza  del
certificato  prevenzione  incendi:  l’immobile  è  stato  stralciato  dal  summenzionato  piano  e  verrà  reso
agibile nella stagione estiva. Resta inteso che grande attenzione verrà posta nel reperimento di eventuali

Delibera di C.C. N° 14 del 04/06/2021 - Pag 2 di 6



risorse,  anche esogene,  per  il  frantoio ipogeo,  e  per  promuovere la  figura di  don Quintino  Sicuro,
nonché  praticare  le  iniziative  in  programmazione  per  la  celebrazione  del  centesimo  anniversario
dell’autonomia amministrativa melissanese.”

Poi  sempre al punto 3, nella sezione che riguarda le politiche sociali, eliminare la parte che inizia con “è
stata  promossa  e  realizzata”  e  finisce  con  “i  giovani  anche  con  l'esperienza  del  servizio  civile”,  e
sostituirla con la seguente : “E’ stata realizzata la creazione di un apposito ufficio di promozione sociale
che possa fungere da supporto e monitoraggio per le situazioni di precarietà che interessano alcuni
spaccati del nostro tessuto sociale, con interventi di assistenza principalmente in favore di anziani che ne
sono privi, minori a rischio e categorie deboli in generale. Il servizio civico è stato e sarà strumento utile
per il raggiungimento degli scopi sociali che si intendono raggiungere.
La sfida maggiore sarà quella di eliminare il più possibile le forme di assistenzialismo impropriamente
utilizzate nel passato senza il minimo rispetto delle regole.

Le Associazioni, in tutto questo, hanno un ruolo decisivo. Le loro potenzialità potrebbero trovare sfogo
nel progetto denominato “Casa delle Associazioni” dove pensiamo di poter collocare fisicamente tutte
quante le  Associazioni  presenti  sul  territorio  in  un  unico  ambiente rispettando la  loro  autonomia e
sopperendo alle difficoltà finora dalle stesse riscontrate,  col fine ultimo, di  poter attivare lo  stimolo
giusto per un confronto diretto e costante e mantenere ancora più vivo quello spirito di collaborazione
da esse finora dimostrato. Un buon livello di attenzione ha contrassegnato le azioni in favore degli amici
diversamente  abili,  con  politiche  volte  al  reperimento  dei  fondi  per  la  redazione  del  PEBA  (Piano
Abbattimento Barriere Architettoniche), l'acquisto di giostrine per diversamente abili  e l'abbattimento
delle barriere architettoniche. Notevole importanza hanno, altresì rivestito, le politiche per la parità di
genere, con la nascita della Commissione Pari Opportunità e tutte le iniziative culturali e fattive che la
stessa  porta  avanti,  con l'intento  di  aumentare il  livello  di  attenzione  e  la  sensibilità  sul  tema.  La
Commissione ha avuto e ha il compito di promuovere la rimozione dei comportamenti discriminatori per
sesso ed ogni altro ostacolo che limiti di fatto l'uguaglianza e la parità tra i cittadini nell’accesso al lavoro
e sul lavoro, nella progressione professionale e di carriera, nell'educazione e nella formazione, nella
cultura  e  nei  comportamenti,  nella  partecipazione  alla  vita  politica,  sociale  ed  economica,  nelle
istituzioni,  nella  vita  familiare  e  professionale.  La  parità  di  genere  non  è  solo  un  diritto  umano
fondamentale, ma la condizione necessaria per un mondo prospero, sostenibile e in pace. Garantire alle
donne e alle ragazze parità di accesso all’istruzione, alle cure mediche, ad un lavoro dignitoso, così come
la rappresentanza nei processi decisionali, politici ed economici, promuoverà economie sostenibili, di cui
potranno beneficiare le società e l’umanità intera. Avranno proseguo inoltre alcune iniziative come i
parcheggi rosa e la ricognizione dei parcheggi a favore dei diversamente abili, grazie anche ai lavori di
inclusione come i PUC derivanti dal Reddito di cittadinanza, su attuazione delle politiche inclusive ad
opera dell'Ambito di Zona di Gallipoli. Infine, verrà dato maggior slancio al consiglio comunale baby e
coinvolti i giovani anche con l’esperienza del servizio civile”.

Al punto 3 delle linee programmatiche inserire “SPORT - In questo settore l'attività dell'amministrazione
comunale  deve  essere  indirizzata  alla  valorizzazioni  delle  associazioni  sportive  e  alla  maggiore
collaborazione per l'utilizzazione degli impianti sportivi presenti sul territorio.
Obiettivo è sostenere il progetto, già elaborato e presentato, che prevede la trasformazione del campo
sportivo con la realizzazione del terreno di gioco in erba sintetica e la creazione di un’area per lo sport
riservato ai diversamente abili. L’amministrazione nel corso di questi anni ha aderito al progetto “Sport
in Cammino”, percorso di prevenzione sanitaria e tutela della salute, rivolto a tutti gli over 65 nonché a
persone  con patologie  croniche  documentate;  ha  proposto  e  realizzato  “La  settimana  dello  Sport”,
attraverso  il  coinvolgimento  della  scuola  e  di  tutte  le  associazioni  sportive  operanti  sul  territorio,
iniziativa volta a promuovere lo sport nelle sue diverse discipline, quale sinonimo di salute, amicizia,
solidarietà nonché strumento indispensabile di inclusione sociale. L’intenzione dell’Amministrazione è di
riproporre la medesima iniziativa coinvolgendo la scuola e tutte le associazioni sportive presenti  sul
territorio. I finanziamenti già ottenuti dall'attuale amministrazione stanno consentendo il rifacimento e
l’ammodernamento del blocco spogliatoi del campo sportivo, del battuto, la realizzazione di un impianto
fotovoltaico  e  di  un  nuovo  impianto  di  illuminazione  totalmente  efficientato;  tali  finanziamenti
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incentivano l’utilizzo del bene, riducendone notevolmente i costi di esercizio”.

Acquisiti  seduta  stante  i  pareri  di  regolarità  tecnica  del  Responsabile  del  Settore  Finanziario  e  del
Revisore presenti  alla seduta, invita il Consiglio a votare gli emendamenti cosi come proposti.

Il Consiglio Comunale con  n.7 voti favorevoli, n.0 contrari e n. 3 astenuti (i consiglieri  Masella Maria
Rosaria, Brandolino Antonio Donato e Olivieri Annamaria),  espressi   dai n. 10 Consiglieri presenti e
votanti approva gli emendamenti così come proposti dal Sindaco-Presidente.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2
della  legge 5 maggio  2009 n.  42,  e recante “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata
la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

Richiamato l’art.  151, comma 1, del d.Lgs. n.  267/2000, in base al quale “Gli  enti  locali  ispirano la
propria  gestione  al  principio  della  programmazione.  A  tal  fine  presentano  il  Documento  unico  di
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il
31  dicembre,  riferiti  ad  un  orizzonte  temporale  almeno  triennale.  Le  previsioni  del  bilancio  sono
elaborate  sulla  base  delle  linee  strategiche  contenute  nel  documento  unico  di  programmazione,
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
e  successive  modificazioni.  I  termini  possono  essere  differiti  con  decreto  del  Ministro  dell'interno,
d'intesa con il  Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, in presenza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita:

Articolo 170 Documento unico di programmazione 

1. Entro  il  31  luglio  di  ciascun  anno  la  Giunta  presenta  al  Consiglio  il  Documento  unico  di
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di
aggiornamento  del  Documento  unico  di  programmazione.  Con  riferimento  al  periodo  di
programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione
del  documento  unico  di  programmazione  e  allegano  al  bilancio  annuale  di  previsione  una
relazione  previsionale  e  programmatica  che  copra  un  periodo  pari  a  quello  del  bilancio
pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014.
Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e
successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal
presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015.

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed
operativa dell'ente.

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio
applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni.

5. Il  Documento  unico  di  programmazione  costituisce  atto  presupposto  indispensabile  per
l'approvazione del bilancio di previsione.

6. Gli  enti  locali  con  popolazione  fino  a  5.000  abitanti  predispongono  il  Documento  unico  di
programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni.
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7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le
deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento
unico di programmazione.

Rilevato che l’art. 107, c. 6, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, in considerazione della situazione straordinaria di
emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di
alleggerire  i  carichi  amministrativi  di  enti  e  organismi  pubblici  anche  mediante  la  dilazione  degli
adempimenti  e delle  scadenze, dispone: “6. Il  termine per la deliberazione del Documento unico di
programmazione, di cui all'articolo 170, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è
differito al 30 settembre 2020.”

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011;

Vista  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  62  in  data  19/05/2021,  dichiarata  immediatamente
eseguibile, con la quale è stata disposta la presentazione del Documento Unico di Programmazione per il
periodo 2021-2023 alla stessa allegato a seguito dell'annullamento della deliberazione di G.C. n. 55 del
05/05/2021;

Visto l’art. 3, comma 2, del Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56 che differisce al 31 maggio 2021 il
termine per la deliberazione del Bilancio di previsione 2021-2023 per gli enti locali;

Acquisito  agli  atti  il  parere  favorevole  dell’organo  di  revisione  economico  finanziaria,  rilasciato  con
verbale n. 08/2021 in data 21/05/2021 ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Visto e richiamato l'allegato verbale di stenotipia che deve intendersi parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Visto il D.lgs n. 118/2011;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento di contabilità;

Con n.7 voti favorevoli,  n.3 contrari (i consiglieri   Masella Maria Rosaria, Brandolino Antonio
Donato e Olivieri Annamaria) e n. 0 astenuti , espressi   dai n. 10 Consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA

1. di  approvare  il  Documento  Unico  di  Programmazione  2021-2023,  deliberato  dalla  Giunta
Comunale con Deliberazione  n. 62 in data 19/05/2021,  così come emendato, che si allega al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 

2. di  pubblicare il  DUP 2021-2023 sul  sito  internet  del  Comune – Amministrazione trasparente,
Sezione bilanci.

Infine il Consiglio Comunale, stante l'urgenza di provvedere,  con n.7 voti favorevoli, n.3 contrari (i
consiglieri   Masella  Maria  Rosaria,  Brandolino  Antonio  Donato  e Olivieri  Annamaria)  e  n.  0
astenuti, espressi   dai n. 10 Consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del
D.Lgs. n. 267/2000.
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Verbale letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
f.to CONTE Alessandro

il Segretario Comunale
f.to Dott.ssa Loredana Campa

COPIA CONFORME

Copia conforme all'originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d'ufficio.

Melissano, li 16/06/2021
______________________________________________________________________________________

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio Online del Comune il

16/06/2021 per restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124 - comma 1 - D. Lgs.

18/08/2000, N°267.

Melissano, lì 16/06/2021

il Segretario Comunale

f.to Dott.ssa Loredana Campa

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:

[X]  Dichiarazione di  immediata eseguibilità (art.134 comma 4° D.Lgs. 267/2000)

[ ]  Decorrenza gg. 10 dall'inizio della pubblicazione 

Melissano,  li 16/06/2021 Il Segretario Generale
f.to Dott.ssa Loredana Campa
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